ad :
verfe le circoftanze de’ cafi, re’ quali ha luogo il prez-
zo di rifazione. Primo. Parlando de’ danni cagionati
puo il danno effer provvenuto da affoluta imprevidibile
cafualita, e per cosi dire fatalita .Secondo. Pud aver-
lo caufato una inavvertenza, e colpa talora lieve, e
talvolta grande. Terzo. Pud efferfi cagionato avver-
titamente, ¢ doverfi contar tralle ingiurie .

Parimente {e {i parli &' occupazione di roba al-
trui, pud quefta efferfi fatta col confenfo del proprie-
tario, ed efferfi foltanto trafcurate di fiffarne il prez-
zo. Secondo. Pud efler fiata tolta per forza, e con-
tro voglia del padrone in cafo d’urgente meceffita .
Terzo. Pud in fine effer ftata prefa , e pon in cir-
coftanze di neceflita, ma folo per femplice comado
di chi I’ha occupata . Tutti i fopraddetti cafi meri-
tano differenti rifoluzioni.

Nel cafo di danno derivato da totale cafualita
opinano generalmente i giurifli non poterfi ripetere
il prezzo del danno, indotti a cosi giudicare dall’
autorita delle leggi Romane interpretate in quefto
fenfo da effiz . Ma oltreacche a me non pare , che que’

pru-

(1) Non 2 perfettamente coftante la teoria delle maffime,
fecondo le quali i giureconfulti Romani decifero tutti i cafi
degli obblighi di rifazione, o che quefta varietd provenga
dalle diverﬁ: fette, e fcuole di filofofi fegunite da effi, o piut.
tofto dalla difadatta e goffa maniera,in cui Treboniano vo.
lendo compilare il fuo Digefto gli troncd, e gli sbrand. In
groffo trafpare , che tre azioni diverfe accordaffero si quefta
parte di dritto : I’ azione #n faflum rifpetto ai danni avver-
titamente fatti : I azione della /Jegge Aquilia per i cafi, ove
foffe colpa anche leggeriffima, ma non mala volont; 1’ azio-
ne wrile ne’ cali, ne’quali neppur colpa vi era.



